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I processi politici aperti dal 20 giugno 

oel che muta 
nello Stato 

La piena espressione della volontà popolare come criterio guida 
per la definizione del ruolo dei partiti e delle funzioni del governo 

La rottura della coalizione antifascista nelle cronache del maggio 1947 

LA CRISI DI TRENT'ANNI FA 
Le prime mosse di De Gasperi che avrebbero portato alla esclusione delle sinistre dal governo - Togliatti avverte che 
si è aperta « un'aspra lotta dei gruppi possidenti più ricchi contro la grande massa della popolazione »; ma dopo 
la svolta respinge ogni tentazione avventuristica parlando della « prova di serietà » che i comunisti daranno al paese 

In una delle risposte del 
presidente Aiidreotti all'in­
tervista della Citta latina. 
settimanale dei Rovani co 
munisti apparso in questi 
giorni nelle edicole, sono 
contenute importanti ritles 
sioni sul peso del \oto ulti 
nio nel modo di funzionare 
delle istituzioni. 

Andieotti dice: « Il carat­
tere atipico eli questo ito 
verno, fondato sulla non sfi­
ducia, lia consentito che i 
provvedimenti \ia via adot­
tati venissero elaborati non 
come dei testi '-acri su cui 
irrigidirsi facendo pesare 
una necessaria solidarietà 
parlamentare di maggiorali 
za: ogni forza politica \i ha 
potuto deliberatamente dare 
il suo apporto, con propo 
ste e contropropone che 
certamente non sono andate 
a scapito della qualità delle 
decisioni finali 11 merito e 
quindi dell'intero Parlamen­
to che è stato \eramente al 
eentro della vita politica 
nazionale. Non mi sembra 
che il tutto sia meccanica-
mente riconducibile nelle 
strettoie dello stato di ne­
cessità • . 

Qui vi è una chiarissima 
analisi poliiico-istitu/ionale: 
1) la novità e la atipicità del­

la situazione creata dal voto 
(se si vuole: il significato 
obiettivo di questa espre^sio 
ne della volontà popolare. 
al di là delle intenzioni di 
cui ciascun partito l'ha ca 
ricata nella campagna elet­
torale. ma per il risultalo 
complessivo, per gli equili­
bri determinati in Parla 
mento) sta nel fatto che ora 
è impossibile per il gocci­
no far passare le proprie 
proposto come « testi sacri 
su cui irrigidirsi facendo 
pesare una necessaria soli­
darietà parlamentare di mag­
gioranza »; 2) le leggi cam­
biano allora nei contenuti: 
vi entrano istanze rappre­
sentate da forze politiche 
escluse dalla maggioranza: in 
questo senso è il Parlamen­
to intero che si colloca al 
centro della vita politica na­
zionale: -D ciò trascende lo 
stato di necessità e indica 
una diversa possibile vita 
delle istituzioni, in cui ap 
punto anche il governo gio 
ca un ruolo nuovo, più au­
tonomo dal partito di mag­
gioranza: Andieotti infatti. 
per questo punto, accetta 
pur senza ribadirla l'osser­
vazione contenuta nella do­
manda di chi l'intervista. 

Un «pluralismo 
monocentrico » 
Questa riflessione può es­

sere portata più avanti. Non 
sembri un gioco di parole. 
ma lo stato di fatto di una 
Di' « prigioniera » dello 
schieramento astensionista 
per la formazione dei suoi 
governi rende più • liberi * 
(dalla DI', che pure conti 
mia a condurre) il governo 
e la dialettica democratica 
in Parlamento In definitiva. 
è la vita dello Stato che può 
procederi* meno condiziona 
ta alla visione e alle scche 
di unti solu finite. ancorché 
maggioritaria II pluralismo 
cosi può affermarsi come 
connotato della (Intaniteli pò-
lit'tui istilli.no.iilt' e non so­
lo della struttura sociale in 
Italia. Qui infatti si deve fa­
re un rilievo sulla conce­
zione democristiana del più 
ralismo 

K' certo vero che il \a lo 
re del pluralismo era affer 
mato nella cultura cattolica 
assai prima di diventale ac­
quisizione del movimento 
marxista, ma si deve osser­
vare che nella versione del 
la Di" il pluralismo ha c-
•.presso e garantito coni 
presenze ideali e sociali al 
cui centro, però, per quel 
t h e riguarda la direzione pò 
litica e collocalo il paiìito 
cattolici» Si tratta di un plu 
ralismo economie»» • -n-ialr 
che non trova traduzione p>> 
litica pluralistica nello Sta 
lo. nella direzione delia in 
fa pubblica, ma viene «de 
cantato » in una sorta «li an 
ticamera dello Stato, il pat­
titi» « interclassista ». che e 
al centro di un sistema d: 
equilibri per cui conserva ria 
decenni il monopolio del pò 
toro l 'n pluralismo M.OVO 
centrico, dunque, dal punto 
di \ista politico II centro 
unico della direzione politi 
ca. il partito di maggio: an 
7.a relativa, fonda e ralfor 
7a la propria autonomia, nel 
lo Stato e dai movimenti .-o 
ciali, quanto più i ie.-ce a 

Congresso 
internazionale 

sull'inquinamento 
T O K I O — Si sono aperti 
ieri a Tokio i lavori del 
IV congresso internazio­
nale sui problemi della 
lotta contro I inquinamen­
to della atmosfera. Vi 
prendono parte 1-500 spe­
cialisti di 40 paesi. 

porsi come luogo di media 
zmne d'dla pluralità di iute 
ie--i e bisogni -nei di. che 
cosi sono li attenuti riall'or-
g.mizz.-irsi -»conrio una prò 
pi ia autonomia nella forma 
di movinr-nti di massa per 
pesale sullo Stato 

Pi questa concezione e in 
questa pratica hanno trova­
to, fino al 20 giugno, fonda­
mento l,i affermazione del 
" primato • della IH' e la 
progressiva scienti izzazione 
delle pubbliche istituzioni. 
con ruoli definiti n priori. 
di governo o di opposizio 
ne. per parliti politici rie 
terminati Oggi invece tutti 
i iconoscono che non e pus 
sibilo ripropone esclusioni 
piogiuriiziali. pena la mipos 
sibilita di determinar,1 mag-
goranze di governo I.a resi 
sten/a nei confronti del PCI. 
dunque, si e attestata in (pie 
sta fase su un punto - di 
principio ». che non suona 
rifiuto ii priori, si ribadisce 
come necessaria la distinzio­
ne di ' ruoli parlamentari » 
per Iti funzionili itti stessa 

(Ielle istituzioni democratiche, 
tra maggioranza che gocci­
mi e minoranza che control­
la (cui aveva fatto appello 
già De Gasperi. per inter­
rompere e successivamente 
rifiutare apporti di governo 
delle sinistre, parlando di 
pericolosa confusione: oggi 
qualche de parla di « alu­
nni celi iat a » i 

Il programma 
costituzionale 

K' qui che Andieotti in­
troduce alcune novità I.a 
funzionalità delle ìstituzio 
ni — egli riconosce — è ac­
cresciuta nella situazione 
• atipica di un governo fon 
dato sulla non sfiduciti ». so 
prattutto per la funzione 
centrale assunta dal Parla­
mento. 

Questo filo di riflessioni 
non e solo del presidente del 
Consiglio, che m qualche mo­
do così difenderebbe la ino­
pi ia funzione. In pinna pa­
gina sul l'opolo dello stesso 
giorno in cui e compulsa la 
intervista di Andieotti vi è 
un articolo di riflessione 
teorico istituzionale su parti­
ti e Stato, che ruota su que­
sto nuovo a.-se (Francesco 
D'Onofrio. Costituzione e 
program mi. 11 maggio). 
I.'tintore polemizza con In 
Ilcpiibbiuii. che vuole ve­
dere vincitori e vinti nella 
trattativa tra i partiti in que­
sti gioì ni. e invita a riflet­
tere sul filo imitai io che le­
ga i lontaniti drilli trotto 
tini, si tratta dell'attuazione 
della Costituzione repubbli­
cana. dice D'Onofrio (rifor­
ma dell'università, ordina­
mento democratico della po­
lizia. aspetti essenziali della 
costruzione del sistema del­
le autonomie regionali e lo 
cali). 

l/osservazione ò impoi tan­
te. soprattutto per il colle­
gamento che sa cogliere tra 
qualità dello schieramento 
che -ì va d"finendo e possi­
bilità di nprcsa del pro­
gramma c>-tiiuzioiiaIc. Vie­
ne lovesi iati» qui un luogo 
comune, con ente in area ra­
dicai socialista e ne.la «mio 
\a -.ni-tra >. M'iiimlii c u 
« l'inserimento nella C'irti 
tu/ione di un'ampia pai te 
piogrammatica era lo stru­
mento per l'organizzazione 
del consensi!, .-» lucilo delle 
cl.i»-i subalterne, attorno al­
le istituzioni repubblicane • 
(P. Petta. ìtlroioo-r .-o^/'a-
Z'tottiii tift'r %-"/;\-fru iltihii-
i'.:. 7M':> 1974. ed Sacelli. 
1!)75. p 10 >i: un cattolico 
vede che. quando li \olon-
ta nopoi ne s.i esprimersi 
nelle i-titiizioni repubblica­
ne. ; ' programma »o-t;t tizio 
njlr piio diventare iinea 
operanti" di governo. i he -
lanrio u m sua nritii'a ri; stru 
infi lo p a t i r ò e non meta-
niente ideologico 

D'Onofi i" pero non e mn 
seguente, poiché torna a ri. 
s'ingiiciv niiiri-'o volturo 
tositi i:;(>-'t" e ;>'<:ir>- o on'; 
i-io ijnriTi.iifi -o. onde riha 
dire una distinzione di ir.ci 
I:. tra l'i; '.!'.<•: ' . - r i r^dri i il; 
tutte le forze per difendere 
lo Stato e le regole del g:o 
co. e un oc: or<?<» .soli'.eiirc 
dello S'alo. » he riguarda ì 
soggetti che entrano nella 
magg:oran/a d. governo 
Que-io arretramento mani 
festa alcuni nodi non sciol­
ti- quando il programma «il 
geverno. nella sua sostanza. 
è realizzazione di rilevanti 
parti inattuale della Costi­
tuzione. come e pos-.bilc di 
stinguere • difesa (ielle re 

d e l t i i ' C O » • agire 

tccipazione di tutti i cittadi­
ni alla due/ione politica tra 
mite ì p, ititi, l'apporto di 
massa nello sviluppo delle 
autonomie locali, li peso pò 
litico delle classi lavoratri­
ci nelle scelte di governo. 
sono questi gli elementi di 
novità dello Stato costituzio­
nale, che indicano una dire 
zinne piogressiva della de­
mocrazia e indicano le tra-
sfm inazioni necessarie per 
contrastale 1 fenomeni de­
generativi e ì disegni ever­
sivi. 

D'Onofi io e conseguente 
per un altro veiso: l'attua­
zione del progetto costitu 
zinnale implica un rafforza 
mento della - laicità » dello 
Stato Per dai e forza e chia­
rezza a questo concetto, egli 
cita Illirico Berlinguer- oc­
corre uno Stato • non più 
proiezione diretta ed esclu­
siva di un paitito, ina una 
lealtà che si distingue dai 
partiti ». con una dialettica 
fondata • sulla pluralità dei 
partiti. Mille autonomie dei 
vari momenti ed "spre.ssioni 
della società civile e (ielle 
istituzioni rappresentative». 
lì" il discorso sulla ritrova­
ta « autonomia • del momen­
to istituzionale, sull'agile 
del governo, in parte è il 
filo del pensiero abbozzato 
da Andieotti 

Ma. per gli svolgimenti 
che può farne la I)C: questa 
laicità dello Stato, questo 
pluralismo nel concorso dei 
partiti alla direzione politi­
ca mettono capo a un diver­
so rapporto del governo con 
tutti ì partiti che lo sosten­
gono'.' O si accentua solo la 
autonomia di questo anche 
dal partito di maggioranza 

relativa (e si rafforza maga­
ri l'idea del governo di «tec­
nici»)? Otlgi si può solo di­
re che. se pure è aperta nel­
la DC una prospettiva per 
la quale il problema del go 
verno non sia affrontato dal 
punto di vista angusto del­
l'interesse del partito occor­
re ancora dare sviluppo a 
una concezione complessiva 
dello Stato democratico, al 
cui interno il criterio-guida 
nella definizione del ruolo 
dei partiti e delle funzioni 
dei vari organi dello Stato 
sia costituito dal problema 
di dare pieno significato al­
le manifestazioni di volontà 
popolare. 

Giuseppe Cotturri 

H.-t-tte su..e pag.nc de.-
'.'Un'tti de.."epoca. le turi)' 
r.o.-.c '. .e-. mie rie. masjL'.o l'H7 
danno netta .a .son.saz.ong de. 
d.var.o v he pa.-.- » fra a ero 
naca e » stona I.a nizcea:i. 
ca de. fatti appaie a.-sai me­
no I.iuare. '.-a volontà de. pio 
tagomst: meno definita. le 
motivaz on. elei.e pa:t. .n 
g uoco p.u .si uniate. F iuta la 
.ettura d«lle cronache e de. 
conimeli:. 1" 'ìipre.-.sione e 
che ne.»'.mmzd.ato .stuggi.s.-e 
ai più ia diluendone Stoi.ca 
de.l.» .-.volta allora .mpre.-sa 
u. rapport. po..t.c. 

Natura'monte c'è ne'le re-a 
zion. coinun.M<: e soca.i.sti-
dopo il 27 miiL'g.o la demm 
e.a del.a sr.iv.tà e.stiem-a del-
,a rottura operata dai.a DC 
e la peicezic.ie de', a durezza 
nuova <he » » a.-.suinendo lo 
.sionito pò .t.co e .soc. ».e. ma 
c'è anche una soit-.i d. oigo 
g..o.-a tianqu....ta .svi..e pio 
spettive l,i lenente conqu.va 
de..a Repul>l),.c a. . .s**gn. tuo. 
ttp..i . ci. \in<i cie.sc.ta ri. con 
s 'ii.s. a s.n..stia icoine nelle 
e.e/ion. .s.e. l:a nei :. cai attere 
tutto .somm-ito vostnut.vo de. 
d.batt.lo .sul.a nuova Co.-t:tu 
/.olle appa.ono a due partii. 
opera, pegn. d. un non .on 
tulio r.entro a. potere .n con 
dizioni p.u lavorevo.i L'ap 
puntamento è per le ele/.on: 
politiche. Neon: d.ce a Ve 
nez.a < Rientreremo ben pre 
••to dallii porta » 

Non e che .sfuggano . fui 
tor. negativi ila cr.s. econo 
mica su cu. .si .nnestu la iat 
tic.i re.-tauratr.ce elei blocco 
cup:iai.st:co agrar.o. .'.n:/..o 
d: un d.letto intervento eco 
nom:co-m..itare americano in 
Kuropa con 1-a «dott i .ni Tra 
man » per ora applicata a.lu 
Circe.a e al.u Turch.a. i segni 
d. ii.ta mobilitazione un:.co 
uranista de.1,, Chiesa p-n-el 
li-ana. In .-c.-s.one .saragatt a 
un de. PSIi ina es.,. sembra 
no non assumere lo spe-sore 
d. ''veni. deci.-.vi. Mille .ste.s.se 
p.ig.ne de' no.-;io a.ornale ap 
pa.ono .li modo slum/uo. se s: 
eccettuano g.. episod. ci: ut 
tacio .speculativo alia l.ra. So 
lo :. fallimento delia Confe 
ronzi» interalleata di Moscu 
.-•ala Germania — 10 24 mag 
g.o - che l'Unito .segue :n»n 
dando un suo inviato nei.a 
cap.tate .-ov.et.ca. a.-siime .e 
d.men.sioni d; un preoceup in 
te preannuncio per s'.\ cquii:-
br. .ntern »/on i.. Tuttiv.a 
anchV.-s.sO pare lambire appe 
na .1 clima politico interno. 

Durante .a cr.s. di magg.o. 
l'Unita, pur nella crescente 
po'em.ca con De Cìaspcr:. non 
subii.."a ma: una esplicita re­
lazione fra la cr.-,: italiana e 
i. quadro mternaz.onale. ha 
'."est'.omissione dei PCI e de' 
PSI e il pur recente v.aszg.o 
rie. leader de ne»l S:-»t. Un.t. 

Solo un.» vo.ta. e or ni » 
che la cr.si prec.pit isse : 
giornale affronta, per 'a pen 

Alcide De Gasperi a New York nel '47 

in» d. Tog..«ti.. .1 tema de. 
.' nje'.t nzu .st.ali ila n .e J 
palile e. .n cello .-eliso .n .-.i > 
bo:d.:ie a t prrno luf.ote» | 
cosi.tu.ti> ci.» - un oppili .otta \ 
eie- (/ruppi po^^idrnt1 pu •>• j 
rfr iont'o hi iiuinde /«'h^i i 
</e.''''i p-ip-t'unione <'!'t' i i ( ' ' i ' ! 
•;;'/ i/ì-tuii e d' ^'.eut' i Ì 

I iattori 
in ter ii azionali 

Il puntu ttjca.e de.'o .-con 
tro 'imaneva 1.» que.sttone - -
tut:» interna - dei co.sidetto 
al..ii -'amento delia b ».-e di 
rappri.sentu'.v.ta n< ' go.-i 
no, .sollevata ci,» D J Cia.-i)jri 
il 28 aprile in an il s< orso 
alla rad.o: .n .sostanza, il leu 
der de aveva -oiievito il prò 
b'.emu de.l':ngre.-.-o ne! go 
verno di una rappre- >iran/-.» 
riconosciuta delle forze eco 
noma he ma seiv-a adombr.ire 
la controp »rt:ti del,a e.-clu 
s.on.' (ielle .-:n..-i:\. Co.-i .a 
que.-::onn d'*! e .nfluenze e 
.-terne evocata ci» Tog..;»tt 
con una cena c.i.ospe/ione 
i .< E' tliffvi'e a no: do e .-e 
(/•ie-;to 'uteri-'nto ini duetto 
o indiretto, sr •-.' compia cor 
utt'iii er<o p'.t^zi e /•{•'re-te 
(incisi inficiali — He (i:i-per' 
Io .-corso uenneo eò;>c a ne 

(nulo -- oppine --o'tan'.n ai-
truveiso ìiiumfest n>o-i • ufi 
ciose clt uiiibasc a!<>'\ ironia 
li e qtornal'st: Cerro e c'ic 
"interi ritto c'è > non i.ap 
par.ra più nelle po.em.che d. 
C]UC. g . o m C.O .-. .-.)J i a :»:. 
che co. modo coni. De Oa 
.-;);•' c<;il.i.lev e e in.-'.l '.>/ o 
n. «. on J.'. -a.tr. i) >: ' ' . •• :.d 
i.//<i .. d.liat: to .n .—-r.o a a 
DC e oe gnorando o_"i r 
svo.to .n'.t ma / n.i »..-. M ; s<-
-iii.amo gì. avven..nent. eonie 
r..sU.tano C\A e % o onne eie. 
'.'Un !ù 

.1 MAGC'iIO -S. :.uii..sic . 
Con.sigi.o na/onale democ:. 
stiano. . Siici eis'i'iinientt' ' . ' . -
ia relazione (1. P.«-c;on: ndr» 
/n/ pre->o a paio'.'i ."d'i De 
CUispen che ha latto un'ini 
pia relazione -u'a '•itu.iiione 
po'ituii. paiticoUirmrnte in 
rifrrruento alia situazione 
finanzici' :a e a' pro*.->"iio d' 
ba'.t'to datanti irla Cost'iueii 
te... In so-ttuiiza De Gusp TI 
non ìri tutto espìcito cenno 
a'ie possibilità di un ullarga-
'tiento (h''ia base aot emettivi 
pero molti lon^'.'i'.irtt vieni 
ul precidente del Constano 
uscendo dal'a riunione w di-
c'>i'irtti ano tuvoicvol' all'un 
missione di un "tecnico ne' 
Mimsteio clic sciiriciis.se la 
DC dalla ì esponibili ta del 
Tesoro >• 

4 MAGGIO Al Cons._'..o 

na/.onale del.a DC Ciioiuh 
suggerisce < l'abbandono de 
la l'>cs'deii:ti e de' 7V-o/o > 
I)o--e'- !• Uuva.o'. sono con 
::•»: • . l.'ubbundono del di-
citsteo de' lesino >,iiiebbe p< 
' i( o ' l ) > ( ) d l' " H I V •'! '•) . • •• ''/ 

pei sonu'i'it eli ii'iutii ei et. 
tu i ." ••'.'. e "d iis-, u •nei o •m" 
po'. • e'tìte i l ' li ;• , . •; ' • ; ' ; / , ; '. 
" ••• . " i . a 'e:>i) '• a <'".• /-• 
p>ooia " "l i nii'i-s ••• ut 'e > .) i 
c i ! p- " .a ii< - . a d i . p i o 
sp . 1 ' ' i q ' i i'* i'o p o ' . - •• - ci 
v . h ' a l a i t a v o l i 1.1. « :. H c,o 
1 ;" >lo d ' ' ( ' " O ' . i •( . , / , o i( l> ) 

sto d' M<"' de>niH-' t ' •• e: 
.stiliti ÌI. Ino.t le evo, a i a 
iroia che pi o> crebbi' i: .",</" 
'lell'apprendete clic •; Ita''./ 
•lon <•• MI ; ;O p'it 'e ' >/'-.'>,• i/ ' 
yovci no ' . Di Cìa.-p 'i. - ̂ .' •• 
mostrato nett'nnrutr io"'ni 
rio al"iibbaudono del «ir •"• 
no o de'-i piesidrn.u • •• ha 
.n.- .-'. to n/ ' a ne-- •.-..- ta d 
* otti ne •• dieas'rro '/••' 7'e 
soro ad una nrrsona'.tta . / ' a' 
tio / JH ' / ' . 'O" U.-e.:o d i.. » .-.a 
mone egl. di-e m a ionia, .-ti 
< La (fis; ih got ei no e cos'i 
du trinp- normar: ••; i/itesto 
momento >>>icc-' c'è li's'jiino 
di co"(t')(>ra~>onc •• 

6 MAGGIO II Con.-:g..o 
della DC approva un odg 
.n cui .-. r eli.amano a cuii'-
m.-ure econom.che t .-. af 
forma ine e.>st compo:ta..o 
' /'e/ smentì cuì'aboiniioi.e e 

UNA RASSEGNA CECOSLOVACCA APERTA NEI MERCATI DI TRAIANO A ROMA 
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I designers 
del 

cristallo 
Esposti (iiiattroceiito pezzi di oltre qua­
ranta autori ili diverso orientamento 
plastico - Un'altissima e moderna tec­
nica che esalta gli antichi modi dal­
l'intaglio all'incisione - Due linee di 
ricerca e di lavorazione 

i 
KOMA Fi::<-> al 22 :na:-
ÌZ.O •• a IH ri.» in ale.1:11 .111 
bienti dei Mercati (i: Tr i i i 10 
la in-.-tr.-- ciel .. Cr..-*a..o ci! 
arte I'C.IVIIOV.Ì.'ÌII - vite e or­
li a-.:.vat.s di]\.ì CV.a-.-.'\pori -1. 
Praga ::*. co!lìbori7:one «-TI 
l'anira.- :.»:.t eece.-sìva/.-i e 
<or. il Comure o: Roma 

1.1 un a. e.-t:tni :i: > -.brio 
n e » 

dello Si »to »" I.a prima rogo 
la del gioco e !a pirtecipa/io 
ne unitaria d: tutte le forze 
cosìituziona'n alla difesi del­
le istituzioni repubblic ine: 
questo e già un diverso agi­
re dello Stato, rispetto alla 
ripresa della strategia del 
la tensione, e la difesa delle 
istituzioni non la si fa stan­
do fermi, ma trasformando­
le. onde adeguarle al pro­

getto costituzionale: la par­

lila multo e:li.'ae* 
*•.:.! a!:., .u, <• nei ni . J : : O . " 
mano tutte le pa-v-:i);.ita u. 
]>:ie:rsre e :'.l.t i.i.ure ier:r.g 
e color: di 1 irisUil"» va )• 
mente lavoralo .-u un'area .! 
300 rr.q. «enn espo-t: virc.v 4ir) 
ti ;x*/.7i » di oltre quaranta .'.'e 
sto'ier.s di diver.-o on'-ntamen 
to piasi .co ed Of . ' i in are.-v-o 
le pr.p.c.pali rr.a.ntat'ure .'.e-
jh arti.-*: vetrai di Boemi 1 
le vetre.-.e Mi>,fr d: Kar'.o 
w Yarv Bohemia di Pori--
br.iriv. Ze'.cvnobred-k* --klo d: 
Zelozny Br».1. Ceskv Kris- ». 
di Cniam Skio Un.on con se­
di Ì.Ì v ine .e-, al.ta. :-.\i>or «1: 
N< >V Bar. Crv.-lalex di No 
vy Bar. Skrdlov ice, L-.1mA« 
Rovne e altre, nonch.- la 
S.-mla Superiore di Ar'i \,i 
pinate di Praga l'I-'.i'ii'o p.T 
la Cultura dHl'A'n.tn'oi t- «• 
dei/Abbie :air.en»o d: Praga t-
la Sruo.a Sup-gnore d: Be.le 
Arti di Br.tt..-lava. 

I.,iì:ira.i espisi/io ne oel cu 
st.i.lo d'art-- .v-vis'o'.acio ni 
tenuta ul Palazzo Vecv-n.o d: 
Firenze nel 1%*">. I.» pre-•*•-, 
te cifre un pa.iora:r.a -uve 
Ti.-ti ma a.--a: ricco della ili i 
nifaitara del cr.-tallo vi t. 
pirano preziose strie da ta 
vola, oggetti d'Uso e divo 
rativi. piccole e medie -cui 
ture, mosaici Dalla mastra 
di Firenze la prandi-s-stma f a 
dizione c(\H>.-lovacc.» ha it:e 
liuto molti nconosciment; ut 

' fi-.ali ne. mondo ion le -ne 
i serie di oggetti d"u--o the -vi 
| I-.;pp,«no lirerame.re lo -•.le 
i tradizionale baro .co dei -eco 
: 1. XVII e XVIII e ia grande 
! ::oniura liberty de! no.-tro .-e 
; to'n e. s iprat ' i r to .-empre 
t ;;:u. con 1 :>?//: mie . .:.»::. 
1 cono !a na."(.na' //*;:• ::z -.!••! 
; le 'ìiaiiitafare n- . n^-'r. A.VA. 

dalia (o...tc,r>.-»z.o.i'- d: '••*' 
(j'iers, e .iiti.-ti -.ont-'ir.poia 

; ne: v 'n z.i i*ti.-"i \ e " . i : 
; Nel.» me.stra d. Itrm.i '..1 
. j.*ranae sorpresi vier.r- da q i/ 
1 st: pezzi unici dove v i il. i-p.-

rienze dell'arie moder.i.» <v 1 
b..-mo. .-urreal.sir.o. a - i ra t i 
sino, e .informale! trapassano 
nella ma:.ria del cr.s'allo tro 
landò mio-.,1 vi'a ir. r ' a ' .c -
r.e a ni.ivc e '.oljir.i li « .11 
io oie e tran,»-- »'<» O.i. .1 la 
ce Alcune d: qu*-:e torme 
de: pvv^i ani.-, .-vii., dei gran 
di. lirici frani nienti ri: na'u 
ra. ver. e prepr. moment. 
dei'a luce o r n i c i e delta v: 
ta della mi"f . . i birre.iti 1:1 
c.ì.i forma fanta^ti a 

Ai de.siqn ori-"naie e pof-.-
co corrispcM.ie ira .-'Mordi 
nana mani.a'far» .-:i ;n ?(n-" 
tradizionali- -1 1 in .-en.-o m 
iiovatcrc N.nve lev* ci: ar*; 
5-ti vetrai non solo -o::o p?r 
fe::anien:e 11. jrado ai ren 
de."e qua.-:.».-, rfews» o .'or 
ma dar:..-:.» ice.vemporaiieo 
m,i ancne por'a no la ic-cn.ca 
a uno .-'andarli co-i e.e. 1 
to d.\ straciliare pzr a para. 
distruttività de. . ivoro Credo 
che raramente la mann.ittur.» 
di un mater.ale .int.ro moder 
no dia. rome qae.;to cr.-tallo, 
la gioia e l'energia del la­
voro. 

L., moderna civiltà tecnica. 
1 automazione e la meczaniz 
zaz.one pure ampiamente o.-a 

Due pezzi di Adolf Matura e di Josef Svarc 

te nella ,a%oraz.one de: ve • torme germina.! 
tro sembrano aver s'imo'ato . Ir. questa -ecenci 1 .i:>».< 
profondamente, qua.-; imi-.-- ' <.)!<:ie trova ,;..o .-p!i . . io.e <u 
tendo 1» t». .ulva m.tiv .du-.e ili ' u ia 'era io. mica. • o.or- •:. 
g.oco. la man.:.i:iur 1 . ' ir ' - 1 nos :".> d< 111 rr.a"( r.a a .1 1; 
ir,ana:,i e .'.ir e vie. i r : - a ! i> 1 n- <in- .n t i*'. zi: 1 - ' - " • ' ' . • 
ceco-., v •..-. o. ne! ,-i.t no i.-li.» le t..:nit- •:.. derne z in • • :i. 
ditni.-.ene d: m.•.--.» a. .ig.-e: ponente e.-vsei. 'ìale. >• - i:*-ira 
: e. ion-.i:i. . c n i - r o : : ; iz. : 
il l l ' i l ». ...- i l . ' i • r . a * . . ' a 

La te* : . . a eie:.» i» \ , : » .« ' . 3 
n e de l i r . - ' a l i o u i . l i i s " ..'. 
i(. :e.- -! , . :ir,i i i.t :.;;» v » :.'>'. 
t ; : d . z . a : . : - n . :n.> n . : . ' •• 

•'. d e !•» f o r m a S : p ;o • : . " 
n i i •:>•-•(! • 1 - < . 1 . 1 ! : ; * 

im-riern: 1 e»-«ts.o-. .»•'*' i.. ci •',(.. 
.-'alio : ri «vano ..» ' .'<> 'i;1. 
* a < . e a l 1 . 1 ,1 ^ - . ' . t 1. : «-

.- ' , ; • a " i ra '!• Ila ,'i • e "1 

M I K I I I ' I Ve . t -i.ir.p-i.t "t -i ,>1 
.a luce .-on" . /)an;ic..i i •.-.<• 
s ino -a d.-ezne cu A:.-«e...: 
Drobnik i-'tiai": con ci.ver-. 
coiiab'iia'ii:. .<>I,I \'r< •• •.).' 
p r . e p . - . : . : : • • . : : : « , r : i » . .:. -.• 

I N I < ! • ] • • - ì ( " ' l e ì - <> i t -. i <i 

TO I . a ' l l a l . 11. ) " . . - . i . l - - , •) . 1 ' -

.1 l i . il » . . I l a e - . 1. : ' 1 i 

I . i i: . . : ' l i ( ' ! . ' i . a ( C o 

• i . i . : i . » •: -I l i . '• r n ' - r . a •• S 

I 1 : . < : . - . - . , - • . . . - i n e .'. "> •> -..-'. 

: i et 
l ì i. 

g . i, .. i..-....i.'. .r.o.at:::a i.-o domi :.o "fi ni. <; ].: • .1 i»V. .n 
pratt ir to n-'..e torme di .r. . ; : lor-- •»; e ..i ct ».-*-• o : . ;* -• -i 
g.àa.-d.i>. .-o:f..ilura. -agami i t- :'. ve'ra-.o s.i.i.i ;i..ir;..'.i 
tura a laido to.i le terme di bni I-i mo-f.» •• a.v-rt i (.a 
legni», mcis.one «a -ietto i.. ,<!• u.-.i ',]¥(/:•> fV t ..r Ha 'io 
sibbia >. ta.sic.ne :n .-la il): . ne « a1-,.».-» : r . i .. i ;.i . . . . .<> 

* » a . i a 
»• t : n i ' ; . • 
s ' r a . (ìi: 
s . ' J t l . i l - i 1 i l i 

l i ! a t . T i t i l t a . : • _ : . i 
. . . -J.-. . ] , 4 , „ / . . , I , , , 

»!».--. a ror . . rie •:•• ---.TI 

solidaiietti di tutte 'e un .e 
tai'.'i e de. l'ucsc » S. : .u.i 
si ono : depu'a': .-aiagat'.a.i. 
e pieva.e . o! .entaiuento a 
non entrale r. un eventua.e 
nuovo govetuo 

ti MACÌCiK) -S : e d. io.lo 
qll. tra De C'i.ispel ! i . p.e 
sldentc del'a Uepulllilli i De 
Ni.ola l.'i''i:!u : te:.-ie .. Ut 
ciiicsii) st- >/tenesse poss'lr e 
'a lori'iai'one di un t/oiano 
che escludesse ila un lato e 
destie e dall'alno i comuni 
- : • e i socialisti l'on Sutuiiut 
ita ••(•««.*(> te •• san: ente (/'<•• 
sta possibilità dichtaiando 
che un iiot et no scir.a ' co 
•inii's'i sui ebbe ••! tnrr "i.< 
do imnossih 'e * 

Colpo 
di scena 

1 . -.l'I . - . !! . ! . ' i .( <i ; 

! . • . <:> 1 "... . i j 

Si M . U . C . I O A n ma-.» vi 
-i u.- une nel guipp > di A. 
tr .miviti: d. D- c.a-p'i 
Collimo d i e che .a p o.-p.'l 
'iva di LI. : cr .- " ha in ulo 
benefici c'ietti sulle Hoisc > 
,- / . {'iuta - : cinedi1 • Fin e 
mo una citsi pei al: uitete-
si ilciili spei ulato'i ' Sin. 
e.matl-i dae elle .'esc.Il- u!ie 
de. i-oiinnr.sti d.\ governo 
no., e ne pos.-.l)i'e ne utile 
id'ti'tru patte - - o.-serva o' 

• :nr-t .camente - - non seni-
blu che ì io"oi/ut :n iotsO 
tendano a ct> 

\2 MAOCìIO Wiuuioiie del 
Co.i.-igiio de. ni. n. -tri De 
Cìa.spen conili, i.ca d. av»r 
trinato una ce1!.» iompi'"i 
Mime ne. pan.; mino-, une 
non tanno pane de. governo 
tr.part.toi e clic avr« l>b- la 
to .'esilio-:/ olle eco.ioni.Ca ». 
la Co-tl'lU lite a tito o p-'i 
sol'.la- piospe't Lillo la Hi 
c-s.-.'a d. una .) M I.I.V.I voi 
.alH'iaZ one ci: loi/e a gì. 
\l"UO StMCtl.. D'I I. l't'i 
l.'o.id.-ce la cri'.ci fi»'!' 
• i depicctibi'c a"a''i:en .-u.-i 
ta'o nel Pae.-e dalle ilio - •' 
dega-|H'r:ani' « / ' commiun» 
Sem' li» tenuto infine t 
precisale nuovamente tome 
per 'i PC si fatti anzitutto 
di assiemale a' omento una 
'ir/iV lìcii'aineiitare e demo 
natica che nl'et'a i "su' 
tal, r'ettnia'i de' li (int­
ano - f'o-a la: a De CM 
M)er. dopo il diba't ' to par 
l-inirnMii-'' <"e eh: pieve 
de che r.un.ra il governo 
per trarne le deduz.on 
chi inveì'.' prevedi' e dim.s 
s on: Saragat fa MI pere d. 
e-.—-le disDOs'o a entrai • ne' 
governo so'o .-*•• .-ara d. lar 
ga cviai.z. one 

IH MAGO IO Co.pò d: .-ce 
il.» De Ga.-pei i va da Uè 
N'.cola poi convoia rejK-nt. 
munente il Con.-.gl.o de. in.-
ni.-;r: e e piendendo a tenue 
schei mo un comunicato ./e, 
l'aitilo soiHilista. si è sol-
Hutto allu discussione davua 
ti til'a Costituente piCscn-
tundo le dimissioni del -io 
t Ci no •-•. Ili u n e d i t o : , a .e li 
l . ' u . a ' o • Uifcusita p.utocru 
tua >. Tua . a t t i . -criv». ti » 
. ' ,».-ro 'lancilo (he un poi tu 
metta suìntn in line, ' I IM IIIII 
I /O da pente l'esame e il uni 
(Imo siPle tot me. e che u 
iitsi odierna la palle .sciuu 
al uni ilubtio di u no tasta 
otlriistiii p'iitocraticu tonilo 
la deiitiiciuziu. Questa oliai 
.-..ir; e slatti si nientitu noi 
l'ai cani'iien'o poi tacile d'i. 
momento che il noi erno a 
iloez'ime danni i ist-tiiiu. 0 < " 
fu da un 'alo da'.'c di fio' 
tu opticene, da''al'o !a;,> 
s'i'i n'ato ila "a /""(•>- O ' ÌC p,> 
po'arc e lenito a 'ar tron'e 
ai suo' imperni' ~n cmi d< 
p'o'ir<i I" n.a. a1 a a '.ti:i''"C"t ~ 
,;.•. i.i, il: ;)t!s.nic un''r pur > 
le a' 'ulti molane ido putì: 
• e U'i't'niente' • ''"cpo-'n pn 
li ut,tonale, e pò una sci r 
ti' a'iri pio' i edonent' (itici 
t> a Utr ''tinte a le I' ' ''< " l'i 
ecoifonit he e n'ianz a> e v 

K a ' i i o . •: «f-n'lt, s!u ( !•• 
ne' tiis't'd.i.e w med.uia ".-•/. 

suscitalo ti". i,ucf.i: nt 

la-sili: p ll'if 'l'i' 'il. Di (in 
spen sé- _ . ) • ' •" ' / . ' . ) d'init'ito 

.Yi ' \ ha t'ipio ih'i'ia i' "<o 
mai'n ;n ci un cupo (/•••/, i 
tiat.i i dot a a atn piota de 
.'•• st,e i,un'ila Xe-sui.o i redo 
'•• rili'i 'IO' t •r'n n;r\ ',• , , 
t.t; nriì'l'.o il: ;>'•'•:•:••,• '.e' a 
sua tmnii '/,/•* t o aborti! o , 
di iw lo-s.- il'»,ostilità 'a .iti 
'.la e i.ei cssi'u Mu ~i.o t ti n 
: / : ' . . e a :i " i / i . r 1 ed-'C •;' 
li 'il ih ' f l ' i , ' > ' ! 0 ( ' T i ' ". '.' 
v •••! ri i •' J)er • lì •) i ', e " • 

'ni' i a !" 'le" '" ra.'a •• 
l. i I •).'.<• . 1 - l i . . - - •• » : . < • ' . » 

a p . " . : i r i i le ."' . I l e a i •> 
i ' ; ' > . . . ' . . r i ' • .V. ; pin(irii il 

" . s-, ; ,-,- (r:t. I n'h HI i (111 'i 

' il'' o ifii'i -;. <• - .• •'.''. ' ;>• * 
'ir'fi •'!': ) • ( . » - ' • ' • - • " ' i -.'•• 
iO^liil s'inl .'•••'•! I l'Ili I.'l -

- . • " - fi'e '• . ' ' . ' . ' ' . : » " iim.ì't 

li Zi MACiOIO I., ( : 

ni a:i;!.la iii.-ati sopz.ii:u"'r> 
per .- . - ì i . ' a r t i , t ,m;>-.-./.ini* 

'(?. le.--ere i.i ir., .-a.o. :•" 
Le t(vn;ine ,» -.ul'i .-<-.no .i-a 
te .r. arn.o.i.o-e <o:i;tj :. i / o 
ni a voi"e in lontr-.-". •-".'-
•\-a.t »:".., . .a.ori fi. ma.-.-*, fi. 
colore, d. la e 

Due .-ono t izr.»nài ;:n-e u. 
i j l i n , ' : , . i e iì: la.oia/io.a 

-a 'r.ij.z.o.ia.e ni» nio." i . - ' . 
..u. »t» :.-*...- :o..i'.: e r..-.-• 
d i ;o-» . .o . . i :.t- .-.x.-.-i» .1. 
r.v .» .s'z iiip.tie :I.I-:.HI.'ÌI.I p r 
• a tts :ì.i t -:;p riir<-. ;v. . . ' ! 
lo minar..-.'!:.) con c u :.» ni » 
te. la e trai.aia t.llu a • 1.» 
.sor* a di d«'ir..'.:i> l a - n i i i e 
vì.vrativo. i,uei » nt-dei...» ni i gure fc mm-.n li I' cr..-t i.lo •• 
av.nifru.irdi.» ne..» qa»le la , in vemei-je colrra'o i--. m>t . 
te. u.c.» e ,-tmpre ir. >.tc> .».r d.» termare .a In-" eri »-.». 
*e ma p.u i.r.ma qua.-i i. io • t.»r« la piis'1 i*a lt : . * ' . • 
s a r.e! tare ire! dare !or:i. » i hiPiii' una de';-a*a e s •.'.•a,a 
ed e u.i t t-V:ì".» ez.el'.c» . | le stili'? ì/i-sp.e . ihi-f i . 'le ' • 

.-i) .co ìi ",.i-o (i : ine. -. > i' 
de.'.«• a T r e C l - i Z i e > <.. -I ' ! ' ' 
r e e e i c i - o < cr. . r . o lo - . r 
- G i o r n o e :.<".(• a. V e . ! 
P i a t e k I v - r . i z i i l i l a . . ì i - . •) 
n o : no . "o p i r . d . i n . " ' • . : < . ••' 
v a r a t i :n t o n i , - .-.s-ai - ( . 
. . h i a T e c o n o .-«r./,» d« ."<>. » 
Z1I . le e ({'.la.. io < '• ' -eli! ' .» 
e m o . " o ari.it • s . . - -gè,- »-..> 
. . s W i ' l p r s . l i V l l ' .-t 'e 'T 
. - ' a l i e n - B o h t - m . . «i. P d---- • 
<ìy - V i t a , a . . " M e i i 1 1 . ' 
n O - i k . » M i • C'.i e c - • ' ' 
c r ' i n a ' o ' » so--p • - i • !•• !•• i a 
•zi. c z j ' - t ; p - ' / ' . u n : ' i •• i t 
le .-•-• i ; - i . e J a n Ct-r ìv . ) . ' • 
- e n t a mi.» ri •-1 - e r i > »i. ' 

a ,m tempo mio-.,-,-imi vnz.i 
procedenti, .he na.-ce nel trai 
lamento diretto de.la ma 

de!!;, m.itt ria uni nnv. i .->s 
.s.»: volumetrici e (O-trui'i 
Grazia ed e..ercia carattenz 

iena e che .sembra voler ope | 7.1110 queste fi zar.- nella loto 
rare, come energia torma:::- I occupaz.one dello .spazio M 
ic, nell'intimo della natura a , volte 1011 elfef. .» volume 
volte mimandone lenomeni e ! roccia alla maniera di Henry 

fji^y-- •' ' '••• ' •" •' - : ' i . ; 
'TT> • . i ^ - . - a « r ^ n i i - ' ^ ' j h * 
»:a". ' :a Sp l ' -nd .d - - - . . • : . . , - . > .. , 
s n . !> ' i' n • s ilia i i . r 11.1 o . ' o ì 
'.-. . - ' i l ' - i r 1 »- . S i ' " .1 . ' r 1 (1 j 
J B r v c V i v . a e S I. .S- :-,-.•;• ' 
• : V i i r n: . - • ; d *. "• '<• : ' . . ! 
;:.• Ì J . a": •• ..1 . - : i o : m ." . . 
*.'*_'-" 1 Ì i . g o g ' . u - : r a . : : . . 
n a * . 1 h e t a . a . o a . .» -* i o t i . t 

: .»:. .» 1.:::'.•-ia d - i .-• L't. » . . t i ì 
1 » l a m i . : » d . la e I n i 1.' .. i 
t i • ; .) .!e .1 ' e l ' l r ri. 1. .1. . . i ' 
.1» * las.J . i e l . / . i . I r . e a . . •; ''. 

p u..,.'., ! 
A.i . . ra -o.e . ' .d ..• ".-,1-pji • : I 

. e « , » o . Ì I 1 " -..• : 1 n\ • fi. f. ! 
N o i a 1 : •!. K l'i. i-'-iov 1 (O 
. - 1 .0 < ( f i n i i . . • , J . 1 . .1 ,1 P a . . - | 

- n. » .- r.'t ir.» «i !•! e .!• i ii .,' I 
'<> • 1.. !.. !-:• ...- •• ( ' ;• a o. ' 
.I H ìi, e.'ot I). -m » :r-s - 1 •/ j 
/a stupe'a e.".'.- l ( da.: r il , | 
tulipiii. n« li.. *r.i-:)»:i-n/1 ce ; 
le amp.V.i.- (Il .1 Sir.aiiK I' j 
fcr.1i.inio intin* le e ; r-- ri 
.1 Zer'ova ri. V I.isko-.a cn 
F Vixner, d. J S.>-li-rl.i d 
A Matura P H.ava. K Io 1 , 
«kova. V Hamis. I Kolmm. I 
J P.avec f B .Sinico I 

Dario Micacchi ; 

-.co I ì p ).. . . . . ' i- :11- ' 
«ire»!" Irflfn; i»»u- *n?Ht 
D • Ci 1- ; > - z '• ri ' ' '• ''•• ; ' . i . a 
d . : • • • . • ' i t i ' ! / . .'• . ' ' '' "''l •' 

-'•7/7.» » Ingrao £. : •- «o'id-» 
^ 1 1 r*"!*i r corni.ir!«r t r.-* • : 
Ci-T. • 1 ' .1 * vi .* » . : 

ri'- Pie.—"*. ' h' - . •- e.-prf .ssa 
< n..«r i.r.mtv . 2 z uziiu e 
r.--.l' • r 7 ' . 1 -- ' ' - ' • - - ' - ' > 
<•-:!'- r i •' •• S"' '.t'"n di su 
•>•" . • ' ." .»• ' ' /.'•• » ' ' 10 e -e '-. 
ì-n-s'i del'a 1 oTr't 'r;:a ncini 
I r„ 1 e-1: 1 'ir' T M f f f O !'••' 'i 

lo'oi'.'n tior,"'irr opp-ne 
•ii:'n''r;i o p r i / - ' ' ' /.<* strane 
irradi 'ÌIOI s{t'ft ». r, •»• - - t 1 
»••• linee u'ier" n De (ìu 
s ;i' ri — 1* T (/ . e ». 

27 M A G G I O I. • < .110 '• 
.-•rad- ci D • G i p r. - . -o 
n > r * '•••• a "in » :. .v.-t io 
,.-)>/.». r-0 . - i f / ; i i . ' ^ e r " . i l 
•) 1 r'n • 1 f ) '••' <s .•• l i • ,->• t '• 1 
< en ' •* IT.-, .- r ")»-.•)'. 'a i 
' i s L ' O V r ' n O C T ' * f . - " l C l l . l !•• 

:iibhi"ir. ' •- .-»•• .a d n . ' c r »'. 
e Jn-cree un» *>iil'*nv'.i .1. 
r e f i Do Gnoer iToz a"t . I 
p-ini'» afferma a. giorni..s' 
eh" ><;' topo del PCI al' 
ai a a dichiarato die se ' n 

DC ni css-r 10'uto assumerli 

tulle 'e 'Csponsatìilita de' 00 
toc. tacesse p'tic w .sarchile 
1 isio a le tuoi e dei /all' >> 
log. alt. 'ep et • Sin dal 
!>'.""(•> "ionia;to . tur non i/h 
biim.tì oosio a De (ìaspen 
nessuna dntuo'tà di nessun 
ttenae. ed e anelie /(•'•>»> 1 ':e 
Vie abbiamo spmio ultn pai 
t'ti a laiit' d'ituo'ta Xou 
posso pao nas.oniìc'c Ut min 
"npiessione. accentuatasi %,»• 
pru'tntlo dopo ; ' co''iot/ii:o di 
one che De lìuspen scnhrn 
ia desiderasse che 'o oli fa 
•css' obiezioni msoi monltibl-
'1 e t/ii(tsi rete.11 a di 10010 
cai'e cornp'icando in modo 
"tt ied b''e anche 'e t/uest'o 
ni p'v sc'ii'ie 1 V. p"t e - 1 
1 lie anche :n oiie'"ii timo n 
i.miro <( voi; ini tutto a T>r 
(ìiisiia- nessuna opposiztn 
ne ••isuoeia'n'e « 

2K MAGGIO De (ti-'.^-r 
ami me.a e ; l , : n ,,-, , . , ; ( ) , ̂ ^ 
'.0:1»' 'A''' 'ii":io.-o'o e 1 ' n 
• 'e. ". e: > Po.-o :> un.» 'Po 
g. 1". o aveva n on'/ato e 
z .»v cv . conienr t'o ciie ,*-a 
!>.).-.-'1). e lare 11 .'ove-'io d 
Vi-z 1 con -cu" ! / o.ie rep.it> 
li' 1.1.1 i semmai con l'.ti -lu 
S'on-' il qa l'elle '•'-!i •(> No'! 
v e-.i rimiqu ' r iz.one d .\n 
d.ne .ni un iiab"ir'to d' 
tipo )>'Cs'di"izi'.i'c . ma .-e 
p opr o .- \«lievi un tale '1 
pò d gov»*!iio a.'ora 1'.' de;' 
limito a lornutr'o non dovrrb 
he fsscie ! i-apo d- un par-
'•to-' L'Cwtn con un fondo 
anoiriuo. no'.» che De Ga 
sp.-r. non ha offerto una so 
a ' ago le va. e' » .1 .-o.s'egnn 

rie'. 1 svo't 1 ni.n.ster.a'.e. r 
co!i,-ud> / ' aaìnnetto pre-
s'dai-ui'e de'''on De (itt.sprri 
' aie ti'lu luci' nacni m'' il 
'enziu e ne'''ei/uii oro e ratto 
'inaiti 'no'to ad un colpo d' 
•nani) > 

•.'«• M A C H ; i o 1 m- mo no 

verno .-en/.i ie s.ii'stre e foi 
mat.i 1A> qua..f ca la pr" 
senza in !>,">-./,one eininen*--
1 va e '.Ki'.s'riente eie' Coiis g 'o 
in n.-" ro de' B. an • n e gover 
n.i-ure d *!'.» B m • 1 d'I! »!.n> 
d tri z K n 11 1 . ' m-'?l o 
1 il. ' .«• ìol e ri-' 1 ' e . - M ' l - 1 
z.one cao.t» .-''ca ;>'>'.o.--"r'> 
off- ••• I L'uve no o'terià la 
: ri 1 • a .' 21 g ll'g.io col vo'o 
ri"'., i OC e delle ri,-.-':* To 
g' 1". .-cr.ve un ed.to" a'e 
' < La -'ittila del'a d's-oit! e >" 
.n c i . ia rimi i ; - 10. e iinii'"1 

«o'loqu. con De Oi-iX"". du 
! iii'c 'a eli- p". documenti 
:e la .ncon.s..-'e.i/» "og e 1 rie' 
"e Mj.oiii addotte ri U e r r i 
ri.- K pe: ' 1 pr.m t va': » fo'' 
mila Un ne'to g ud / 'o pi ' 
t '-o .-ull'(.t).'raz:on'"' d"gi-p-
: .a 1 i 

« „N'( e Itti mata in me 'a eoa 
1'nz'one pieesa che De Gn 
speu -~ cupa tss'ino. per-fre 
a'tie 10'te ha mostrato d> 
sa Da'ti Une. ih aHeirnir e 
dl}lt't,"~e le neer<s(ir-e t/uc 
s'iom to'iaete inciti (j'ic 
sta 1 o"n -;>; (i'tP'iirzio 1' c o ' o 
puno i l ' i ' c i ' i i d' u'T'eiir n 
l'scìuilac tl'n (/orano prona 
il' ''t'to ' p'i'tO' poi duella 
•rente 'eatii //"<* < 7/<:*' 'w n 
>ati un. e po' t'if' lineili' n' 
f che c>, 'rd'ssfio n 'in na 
rnnz'C ciotaetc r!: proqw • 
ina 1 

Grave 
lacerazione 

I ' . i g . . a " . .10 . t ic -••mi) .1 : 

". o g » - : . an» li • a que l l a p i i r t -
i le . p»"-' '<> e d e l > f o ' z e (1. 
. - : » . " a ' i l ' . , O " O V , I . U ' . I a n c o 

a .> a d ' i r."t i .» a "cogl.e eO!i 
-o •'".<) ' i .<-»*• i ra o i V ' T . i ria 
a lìV, .-<'. -.••:i'lo ' Ci e io-i 
ì no due t-st-'ndr'r d'i' no 
• ••' no - e senz'i •' 'ii'irmn 
",t)t I O tjl'ls t'I't (liti l pi' 

t't etcì'' il nou.m e •' s'ir ci-
1 s'a i f',- i> u ilireftiniai'r 
sono 'ctiut' ti'lc '••(;-.-• ' . i r o r n 
' ' ' ' Vini' d rr d's'r'iatjfrr (o 
'••,fili,• m (i s' uiifir'ic i la p'it 
rumi' iioii/uislti 'dopo c / v ' 
'•i il-- 'u Rrii'i'ib'a n i rc'i':Z"ri 
la da' ;>'>/),I'Ì» •'.•'•'/i-fi n"rn 
ier-1, 'i (jui'Ui (I ' lirrnz nv-
r " ' ! - ' / ' le- ' (>" . • •l'K'O'l'i'c 'l'i 

• Itisi- s-r, V'n,' do,- ca'url'n 
ir i,, •••'l'ai d' ( ani r''arr > tri 
ti t ,; (inde "noi 't't". 'orre ti' 
'»' // ii'ìi rii'idr SJ/.-Inn'-(i. del 
'a i •' i D'i .' ••'/ iln'iir.a •>: 
'.•ir.' i •) -in d • "(>-'r - /Z'"i ' •• 
r ' \ri-f''i /•/•"i.O'-rn?- fi Di' 
l'tii1! ••- n,- imi'. Inisf nnrf-r 
d- IO'-'II.-I. ' • , .* ' / ' *'/ » 'n •'•• 

•i' i <r'n n'I'ii'io a / / ' /<•<*(» 
. ' l ' i i ' l , ' • • • / ' / ' . "l< • riì't, lift poi 

' ' 1 lì ' >' ' '(is-l ' ' / - i i r n f i ' " • n' 

i • ••- ,,n- p i' ' i .ì d-"' 

P'I-'sf .. 

I ' i • -.-, -i • -r-v .. » • ' i i ' l i ' 
, • f - . - - ; ; i - r,*-.- li /- l .• T > * 

- '•) f ' ! - . - 1 I O - " •*-- '" V » 1 " * 

.-re- -o T '."•''! ' t e m i " 
•11 *.V > ••>-•- i o ri f i . . - r".'r. 
: • . ' /•"• .:• -."i.'l r • • r ig .»"o •-* 
•>: ' ' • - . . - • • ri» l i z :•• r » r ? ! ' ' ' 

"1.: pura 'I rr età **ir 
lìa'r-.,, rr., o-i: ••!'! io'fa (il 
tufo Pae-c s'iui tale da TJO*-
' n'i'.i'r ai qfè* fj»*ri n'tn- 'r' 
';"• 0' strri'i s,,,,,]'. f-J »70 
s'i'i ,1 /• i' 'n e >.' nosfo r>Te 
stao Mu Dr (idsp-r sappi 
ri e i'n'to di lw ( omp 'ito =1 
• e: v e ' u, di ••,•' om e m 1t'ì 
>j. ri< ct"'id •!• , tri.c un'otte-n. 
con.'' uno ' 'O'az'one brutale 
d-'a'- •deal- d- r nnova'nrnto 
de ir>"'l ' i , neT t r i ""O''OT' 
' i • dr' puniti hi uno con 
bi";'o •' si,':t, "io':, co-^ni 
'.ra ir'i''- 'a ' " 'epz ' i i ie in 
ter' i / ' ' O ' W i d-~l'n .YTZ'OTC 
•;.-• n mi .•'••,) MI -• > l'un''à •-
'n ((>-",m".e:n pi/ ^0'70 ne-

S ;:i ' i .- >' '<> '.'.,. t .'* ).o d. 
Tog »•: . ' Z..C.I.- pjbb'. 'a 
i i i iot z a i o.i .i t.to'o-
' S-••'>'! s',.,-1'1 la tromba « 
I n i -, • ni i - : -i d* ,'Intzr 
no ni :nv »'o a a» cr 'O. i re 
.. > • • • • " . ;>•- 1.» mob ..la 
/ n i " ci-- e lorz.'* i.rii»'.--* ne: 
r-ir.!!--:" oj:i tentit.vo :n 
.- ir'.v o:i»' • K" .'.n./.:o d. una 
. l i g i e dramma'..c« .nvo'.u 
z one d: cu: il pie.se avrebbe 
p,»z r.o i.i prezzo pe.s.inte. 
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